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Secondo la maggi oranza della conmissi one e dei deputa ti che lo 
harmo preceduta si perché ciò rientra nello spiri to della LAFE che 
si prefigge di limitare l'acquisto di fondi da parte di persone 
all'estero, essendo uno dei mezzi delegati ai cantoni da lla stessa 
legge all'art. 13 proprio quello di istituire provvedimenti 
autonomi dettati dalle condizioni locali che consentano di 
ulteriormente limitare questo acquisto. 
Il nostro Cantone - lo sottoli neava l'an. Brioschi - nonostante il 
parere discorde del Dipartimento federale di g i ustizia (DFG), ha 
già introdotto, per esempio, il diritto di prelazione a favore dei 
Comuni e del Cantone. Ricorda all'an. Bri oschi che su questo 
oggetto si può c omunque fare ricorso e si vedrà s e il DFG darà 
ragione al Gran Consiqlio oppure al relatore di minoranza che 
ritiene questa modifica superflua, oltre che fuori dallo spirito 
della LAFE. E' pront a a scommettere che la maggi oranza avr à 
ragione. 
Pensando a questa limitazione del diritto di prelazione, che 
concerneva sopratt u t to l e rive dei l aghi, ci si deve porre la 
domanda se è giusto proteggere solo le rive dei laghi, dove è 
ancora possibile, e non magari anche proteggere gli inquilini che 
abitano nelle cas e protette con il diritto di prelazione e site 
sulle r i ve di questi laghi. 
La legge federale prevede persino la facoltà per i cantoni di 
adottare misure ben più incisive e generali, quali il blocco delle 
autori z z azioni, per cui pensa che questa minima modifica rientri 
ampiamente e g i ustamente nello spirito dell'art. 13 della legge. 

Nel rapporto di minoranza appare i noltre una situazione che diver­
ge palesemente dagli obiettivi della modifica. In esso si tende a 
r e stringere il campo d'appl icazione a un settore immobiliare di un 
certo standard di costo. L'on. Bri oschi voleva sottolineare il 
fatto che si parla di appartamenti piccoli e soprattutto molto 
cari, cioè che non coinvolgerebbero inquilini meritevoli di prote­
zione. I n altre parole, il relatore vorrebbe far credere al Parla­
mento che i l mercato immobili are al quale si interessa lo stranie­
ro sarebbe limitato ad abitazioni costose, magari già adibite a 
casa di vacanza, dove non si impone la tutela di inquilini di 
condizioni mode ste. 
Questa tesi è però manifestamente troppo riduttiva. Lo scopo della 
modif i ca legislativa è invece soprattutto quello di impedire di 
tras formare i n case di vacanza di proprietà straniera que lle 
abi tazioni che sono ancora occupate da inquili ni residenti . 
Ci si rende subi to conto che il campo d'applicazione diventa 
potenzi a lmente e praticamente molto più esteso di quello indivi­
duato nel rapporto di minoranza . 
L'esperi enza insegna che esist e tutt'ora un certo mercato inmobi­
liare che i ntere ssa persone con residenza a l l'estero nel le zone 
dei laghi, sulle colline periferi che, nei nuclei storici e non 
solo nelle zone elencate dall ' on . Brioschi in riferimento al 
rapporto sulle disdette-vendita . Ci sono altre zone, come il 
Gambarogno, dove diffi cilmente una famiglia ticine se trova appar­
tamenti a pigione moderata perché sono stati venduti a stranier i. 
Propri o in quei posti che si vorrebbero proteggere con questa 
modifica d i legge , c i sono ancora degli appartamenti che hanno 
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ROBBIANI o . - Ringrazia i l relatore o n. Antonio Cavadini 
per il sintet ico ma essenziale rappo r to , la Commissione della 
gestione per la serietà con cui ha esaminat o l a proposta, il 
capo ~el Governo on . Buffi, che ha afferrat o la port ata del pro-

~!:::~l~!~t;?ni~ià!~ dài sr:f~t~~~e~a =~l~ ~:~!:~~~t~e~i~olto 
Confederazione e d i a lt ri cantoni , un §érvizio d i i nformazione 
e di documentazione pe r la stampa e i mass- media elettronici . 
Ciò che il Gran Consiglio approverà oggi non è solo un ' intenz i one . 
In f atti la Commissione i nvita il Governo a presentare entro un 
anno il re l ativo messaggio. dopo avere studi ato la struttura e il 
funzionamento del nuovo servizio. 
La Commissione suggerisce di approfondire la materia con chi , a 
livello fede r ale eo negli altr i Canton i , g i à si occupa di rendere 
più chiara e comprensibi l e all ' opinione pubbl ica l ' attività 
de l lo Stato , i mpegno sot t ol1neato anche nel discorso odi erno 
dell'an . Salmina . 
S i permette, a sua volta, di consig liare d ' associare gli 
operatori de l settor e (i giornalisti) nell ' operazione di studio 
e di realizzazione- poiché,oltre ad ass ic ur a r e ai cittadini 
l ' effettivo diritto a l l'informazione , si tratta di garant ire il 
maggior grado d i autonomia e responsabi li t à a ch i produce e d i f­
f onde informazione . 
Contrariamen t e a quanto affermato dal Consig l io di Stato e ri­
l evato nel rapporto , non crede che s i tratta di "avere a d ispo­
sizione un canale ufficia l e pei comunicare con la popolazione• . 
Non di canali abbi amo bisogno , bensì d i fonti di informa zione e 
di regolamentaz ione del flusso delle stesse. 
Lo Stato non deve i nformare , deve essere f onte d ' in f o r mazione. 
Si spiega : i l Gove rno , i l Parl amento o l ' amministrazione pubb l i­
ca non devono i ngaggiar e degli addetti stampa per scrivere o 
suggerire notizie e commenti , questo esSendo il compito degli 
operatori del l ' in f o r maz ione , ossia dei cor r i spondenti , dei cro­
nisti parlamentari e de i redattori d.i politica cantonale . 
Lo Stat o è fonte d ' informazione e non canale di comunicazione. 
Ma per poter attinge r e alla fonte OC'Corr e un minimo di strutture 

-(un t ubo, una scal a e un secch ie). 
Lo Stato deve dotarsi delle s t rutture e degli strume nti necessa­
ri per permettere ai gior nalisti d i lavorare nelle migliori con­
dizioni e pPr garantire il d i r i tto all ' informazione (cioé il 
diritto del cittadino a sapere e a capi r e). E ' una ques t ione di 
trasparenza, in definitiva di democ-razia . 
Attua l mente c h e cosa succede nel nostro Cantone? Le p r i ncipali 
fo n ti d ' infor mazione son9 i corridoi di pala~zo e gli immediati 
dintorni. Qui non si raccolgono sempre notizie bénsi voct · e 
rumori . 
Il g iornalista che vuole informazion i "fede degna" deve accon­
tentarsi di ciò che gli passa il convento: ossia comu nicati smi­
surati e fuori t empo (caso Ambros ia no) , un vero e proprio di ­
scorso a l la na z i one invece di una corrett a document azione per 
la stampa (caso Bar agiola} , conferenze stampa d i routine oppure 
conferenze-stampa a getto continuo. · 
Citerà due casi che dimost r ano la necessità di dare segu ito a 
un ' iniziativa, che o r a non è più solo sua ma de ll a Commissione 
della gestione . 
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resistito al massiccio afflusso straniero degli anni passati e 
sono abitati appunto da inquilini sove nte a nziani o da famiglie 
giovani che hanno avuto questa piccola fortuna di trovare un 
appartamento a p i gione moderata in zone a vocazione anche 
t uristica . Sono proprio queste persone che, non potendo contare su 
una protezione, avrebbero grandiss ime diffi coltà a trovare un 
altro alloggio in locazione perché, specialmente nelle zone a 
maggiore richiesta stranie ra, la costruzione di abitazioni 
locati ve ha ceduto s ensibilmente il passo a bene f i cio delle 
abitazioni di vacanza e gli affitti delle poche abitazioni 
disponibili hanno subito la lievitazione conseguente alla 
crescente richie sta e all 'aumento dei prezzi dei terreni. 

Anche il riferimento fatto dal rapporto di minoranza alla mancata 
comple ta utilizzazione del contingente non è pertinente; anzi tutto 
perché~esta diminuzione della richiesta può essere transitoria, 
i noltre perché il contingente serve a limi tare le autor i zzazioni 
ca.ntonali a.ll' a cquisto e non è quindi lo sfruttamento più o meno 
esteso del contingente che dà la misura numeri ca de i casi che 
possono coinvolgere inquilini protetti dal la modifica le~islativ~ 
di cui s i s ta parl.ando . Si può anche af fermare che, proprl.o perche 
rimangono uni t à di contingente disponibili , la limi tazione 
proposta non incide in modo adeguato sul diritto per lo stranie ro 
di acquistare una c a sa di vacanza, pote ndo lo straniero rivolgere 
il proprio i"nteresse ad un appartamento che non comporti ~~ 
disdetta per un inquili no che lo sta occupando. Si tratta perc1.o 
di una garanzi a i n più a favore dell'inquili no, che non 
costituisce assolutamente un fre no a l l ' acquis to da par t e d e llo 
straniero che può scegliere un altro appartamento non occupato da 
un domiciliato . 

concludendo, chiede ai deputati se sembra loro giusto non accetta­
re un provvedimento l e g islativo che contribuisce a garantire i l 
mantenimento e il diritto all' all099iO di inquilini residenti, 
tanto più che la limitazione non impedisce certamente a chi 
dispone dei mezzi necessari per pagarsi anche la casa di vacanza 
di trovare una soluzione alternati va . 
Invita qui ndi il Gran Consiglio a votare la modifica di legge 
contenuta nel rapporto di maggioranza. 

W cUscuaslona d i entrata i n mataria è dichiazata chluu . 

~fessi ai voti , l ' entra t a i n 1Dilteri• (con 49 voti f avo.ravol i • 20 contrttri) , 1 
singoli articoli e .U compl esso del disegno di legge annesso al r appor to di 
maggioranza sono .il.CCOltl a magglor an.za. 

Rapporto del 5 aprile 1990 

Conclusioni d.el r apporto de lla Cormisdone del la gestlo~: a desione 
all' i niziativa e invito al Consiglio di s tato • pr•.s•nt..re antro un t erlll.ine 
r•gi onevole ( un anno) il messaggi o r elati vo. 

B' a pert a la d iscussioll8 di e ntra t a i n materi a . 
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Da domani a gioved ì, i n concomitanza con i lavori parlamentari, 
sono previste ben tre confere nze - stampa organizzate dal 
Governo : 
- martedì alle 11 . 00, per le leggi elettorali 
- mercoledì a l le 14. 00· per il pi ano direttor~ 
- giovedì alle 9 . 30, per i consuntivi. ~ 
Alcune settimane fa alle ore lO . 00 venne convocata una conferen­
za- stampa sul l a formazione professionale e alle ore 10 . 30 una 
con f erenza s ul l ' Ente ospedaliero , poi rinviata su indicazione 
dei giornalisti. 
Forse sarebbe meglio scaglionare e programmare megl io gli in­
contri c-on la s t ampa, a nche perché ,oltre a strapazza r e i gior ­
nalist i , si c a rica il pubblico di informazion i politiche, e la 
sovrabbondanza di in formazion i non permette la comunicazione. 
Alt r o esempio : la po l itica delle case sussidiate e pertanto ad 
affitto contenuto , g l i interventi contro gli sfratti in seguito 
al passaggio di propr ietà , la carenza di appartllmenti in certe 
regioni e la sovrabbondanza in altri , i l piano per l • alloggio , 
la discussione attor no al piano dire tto r e e ai piani regolatori 
sono argomenti ricor r enti nel di battito politico (sarà t r a l ' al­
tro un tema d i questi lavori granconsigl iari) . 
La TSI ha cond,p t to un son daggio d ' opinione sulla politica dell' 
alloggio : 1 ' 8% degl i i ntervistat i non ne sa n iente e ci capisce 
ancora meno . Il rappresentante del Governo , ne l dibattito che 
ha fa t to seguito a questo sond aggio, h a affermato candi damente 
che la colpa della speculazione immob i liare , de-l caro- affitti, 
dell ' aumento dei tassi ipoteca r i , delle disdette-vendita e de l Le 
d isdette-r i st r uttur azione è della mancata in f ormazione. 
Ma c h i , se non il Governo,ha l ' obbl igo d i informare in modo c h ia­
ro e preciso il cittadi no , fornendo i nformazioni chiare e preci ­
se ai giornalisti? 
E ' ver o , come ha detto l' on . Salmina, che esiste anche da parte 
del ci ttadi no l'obbl i go a informar s i , ma i fruitori della comuni­
C'llzione non manche r a nno se 1' informazione sarà attraente e com­
p r ensibile. 
Lo Stato , o l t r e che un • istit uzione, un ter r itor io , un popolo e 
un ' identità ideale , è un'organiz zazione di se r vizi; se lo Stato 
è anche un ' azienda , deve preoccuparsi del l a sua immagine e dei 
rapport i con l ' utenza , ossia deve sapere informare i cit t adin i 
e le cittadine. 
Anche il Parlame nto è carente a l ivel lo infor mativo. 
Per esempio i t esti degli at t i parlamentari più impegnativi - le 
in i ziative elabo r ate o generiche o i progetti d i risoluzione -
non vengono dis t ribui ti ai giornalisti . 
La si t uazione attuale , caratte r izzata da una informazione fuo r i 
t empo , oscura , r ettificante più che chiarificant e e non coo r di ­
nata , permet te quattro cose : 
- autorizza i giornalisti a dar e co r po di stampa a del l e voci 

e a investigare in modo super ficiale ; 
- c onsente di trasformare l ' informazione i n propaganda , fac-endo 

uscire dal palazzo le informazioni che fan no c omodo; 
- trasforma così le lodevoli iniziative de i vari dipartiment i in 

operazion i che sanno p iù di propaganda che non di p reoccupazio ­
ne i n formativa ; 

- . esaut ora il Parlamento , che u n tempo era cassa d i risonanza e 
non sol o ''leggificio* , poiché sovente i deputat i sanno dal g i or­
nale ciò che c-ompete loro . 
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Ci vorrebbe poco per migliorare la situazione: 

l. avantutto una mentalità aperta (il segreto d'ufficio e la 
discrezione devono essere l'eccezione e non la regola); 

2. una politica d'informazione chiaramente definita : perché, 
quando, come e chi informa l'opinione pubblica attraverso la 
stampa, la radio e la televisione; 

3. dei criteri per l'informazione stabiliti i n stretta 
collaborazione con i giornalisti, che tra l'altro dovrebbero 
essere accreditati; 

4. un servizio centrale di documentazione e di informaz ione 
inquadrato nella Cancelleria cantonale, al servizio del 
Governo, del Parlamento, dell'amministrazione e degli enti 
pubblici. 

L'accesso alle fonti e ra l'obiettivo dell'iniziativa 
Agustoni- Storelli che questo Parlamento ba rifiutato. 
Lo sforzo necessario per migliorare l'informazione deve essere una 
costante dell'impegno dei parlamentari: è il messaggio tra.smesso 
dall'an. Salmina lasciando la carica di presidente del Legisla­
tivo. 
Non si tratta dunque di inventare un nuovo ufficio statale, basta 
rendersi conto di una deficienza e provvedere di conscQUcnza. 
E' sol tanto una questione di volontà poli ti ca . Da notare che una 
soluzione a questo problema è caldeggiata anche dai mediatori, 
ossia dai giornalisti, che si lamentano sovente di doverai 
rivolgere a diverse persone, faticando a ricevere materiale utile 
per 11 loro lavoro, o di dover correre da una confere nza-stampa 
all'altra. 
Con queste avvertenze si· metterà in piedi un servizio efficiente, 
serio, qualificato, per i giornalisti, per i deputati, per 
l'opinione pubblica e per lo Stato, senza creare - come paventato 
dalla Commissione - un ulteriore apparato burocratico . 

ARI GONI G. Rileva che il rapporto della Conrnissione della 
gestione inizia con la descrizione di un'esigenza fondamentale 
della democrazia: l'informazione. 
Dopo aver dato lettura del primo paragrafo del rapporto (pag. l), 
comunica di essere perfettamente d'accordo con la riflessione i vi 
contenuta e sottolinea che gli fa anche molto piacere vedere i 
rappresentanti dei vari partiti che siedono nella Commissione 
della gestione appoggiare l'iniziativa Robbiani. 
L'importanza de l l'informazione chiara al cittadino è sempre in 
crescendo, in particolare per quello che riquarda la situazione 
ambientale, dove dati corretti, completi e trasparenti sono 
indispensabili se si vuole un coinvolgimento, una partecipazione 
di tutta la popolazione. 
Cernobyl deve averci inseqnato che la disinformazione peggiora il 
danno, mentre un'informazione corretta, completa, trasparente 
permette di far fronte alle difficoltà e di non creare il panico, 
rappresentando una dimostrazione del rispetto dello Stato nei 
confronti del cittadino . 
Sul principio dell'informazione il Parlamento sembra concorde: 
bis090erà per? vedere come la stessa verrà gestita e quanti filtri 
verranno mess1. per renderla super-ufficiale e piatta. 

46 

ses~ione primaverile 1990 - Seduta I: lunedl. 23 aprile 1990 

Un 'osservazione pessimista la sua, perché i principi vengono quasi 
sempre accettati da tutti, ma poi nella loro applicazione ognuno 
t.ira l'acqua al suo mulino. Non si riuscirebbe a capire altrimenti 
il perché di una mancanza d' informazione seria nei confronti dei 
parlamentari che non fanno gruppo. 
Si dunque all'informazione dei cittadini , ma sl anche all'informa­
zione dettagliata per chi deve decidere in nome dei cittadini. 
Se si vuole veramente rispettare il principio democratico all'in­
formazione,. si informi chi non fa parte delle commissioni su cosa 
si sta discutendo a livello cantonale e nelle convnissioni stesse e 
inoltre si inviino a questi parlamentari i rapporti in tempo 
sufficiente per esaminarli . 

La discussione dl ent..rat:a in materia è dich.U.Z..ata chiusa. 

Hess.e al voti, le conclusioni del rapporto conmi.ssionale sono .aocolte con 
u.n ' .. t:ensione. 

CHIUSURA DELLA SEDUTA E RINVIO 

Alle ore 16.45 la. seduta l! tolta e Jl Gran consiglio è ..ric:onvocato pe..r martedi 
24 aprJl• 1990. 

Per il Gran Consiglio: 

Il Presidente, Urbano Bizzozero 
Il Segretario, Rodolfo Schnyder 
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